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L’importanza della struttura fisica del silomais nella dieta per la 
bovina da latte

Fibra neutro detersa (NDF) è il riferimento chimico

Forma fisica influenza  -ingestione -masticazione -ruminazione

Raccomandazioni NRC: fabbisogno fibra NDF e ADF [f(produzione latte)]

NDF da foraggio/amido rumino-degradabile 1:1 (peso/peso)

Fibra effettiva  ef ( NDF)  eNDF  risposta animale % grasso latte

Fibra fisicamente effettiva  pef ( NDF)  peNDF  risposta animale: 
attività masticazione



Effetto della specie di foraggio sulla masticazione

Vale (in parte)

anche per

trattamenti

meccanici alla

raccolta della

pianta

L’importanza della struttura fisica del silomais nella dieta per la 
bovina da latte



Effetto della tipologia di unifeed richiesta: GP vs PR

L’importanza della struttura fisica del silomais nella dieta per la 
bovina da latte



Kononoff et al., 2003

L’importanza della struttura fisica del silomais nella dieta per la 
bovina da latte



Sudweeks et al., 1981

L’importanza della struttura fisica del silomais nella dieta per la 
bovina da latte



Cosa ci interessa per la bovina: ruminazione (lunghezza taglio, LT) e 
disponibilità energia amido (frantumazione granella)

Particelle lunghe  stimolo masticazione salivazione ruminazione

Ma  riduzione ingestione SS (a seguito di riempimento rumine)

Riduzione LT digeribilità per aumento siti attacco microbico

Ma se LT troppo corta 
 digeribilità per  velocità transito digesta

masticazione e pH ruminale

 LT silomais e dNDF: > o =, ma anche <; si riduce partendo dai massimi 
valori (465 g kg-1) a 0,48-0,64 cm sino a 449 g kg-1 con LT >3.2 cm

- granella feci quando  LT

- LT 16  8  4 mm  tempo totale masticazione  60  55 min/kg SS

-ruminazione  quando lunghezza < 8 mm

La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
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La lunghezza e le modalità di taglio del silomais

Effetto del taglio su perimetro (superficie) di esposizione delle particelle 
agli attacchi enzimatici

 la modalità di taglio può avere effetto sull’aumento della superficie delle
particelle esposta alle azioni enzimatiche



Effetto lunghezza taglio su parametri lavoro raccolta

 LT



 tempo lavoro

 costo raccolta

La lunghezza e le modalità di taglio del silomais



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la conservazione



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la conservazione

Johnson et al. (2002):

LT non è fonte principale di

variabilità densità silomais

Probabilmente, ruolo decisivo è

quello di chi opera in trincea



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la conservazione

Kampf et al., (2018), Proc. XVIII International Silage Conference 2018



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la conservazione

Maack et al., (2018), Proc. XVIII International Silage Conference 2018



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la conservazione

Huenting et al., (2018), Proc. XVIII International Silage Conference 2018



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la bovina

Effetto su digeribilità del silomais (esperienza Cornell, Prof. Chase)

Foraggio «stracciato» longitudinalmente, apparenza soffice

Pezzi di stocco di dimensioni analoghe a parti di steli di medica; lunghezza
tipica 26-30 mm

Cariossidi schiacciate

Densità compattamento comparabile con tradizionale

Aumento dimensione media particelle rispetto a tradizionale

Parametro Shredlage Tradizionale

Sostanza secca, % 32,1 30,7

NDF, % 41,7 44,1

NDFD – 30 ore % 57,1 56,6

Amido, % 33,5 30,7

Digeribilità amido 7 ore, % 81,7 76,8

CSPS 59,5 50,7



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la bovina

Effetto su digeribilità del silomais (esperienza Repubblica Ceca)

-digeribilità sostanza secca: maggiore in SH (71.5%) rispetto a CON (66.2%;
P < 0.01)

-maggiore % particelle grossolane in SH: possibile maggior rischio di
sorting

-maggiore digeribilità SS e NDF con maggiore lunghezza taglio  Cooke e
Bernard (2005) hanno ottenuto analogo risultato per SS e ADF

-migliore trattamento granella porta a aumento digeribilità SH

Jančík et al., (2018), Proc. XVIII International Silage Conference 2018



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la bovina

Effetto su digeribilità del silomais (esperienza Wisconsin)

Ferraretto and Shaver, (2012)



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la bovina

Effetto su digeribilità amido del silomais (esperienza Wisconsin)

Ferraretto and Shaver, (2012)

Totale tract In situ



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la bovina

Effetto su prestazioni e qualità del latte

-risultati variabili (e contrastanti) su DMI e ruminazione

-possibili spiegazioni nell’interferenza di altri fattori locali

-probabilmente, effetto positivo soprattutto dove altre caratteristiche
profilo dimensionale miscelata non sono ottimali

Speit et al., (2018), Proc. XVIII International Silage Conference 2018



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la bovina

Effetto su prestazioni e qualità del latte

Kampf et al., (2018), Proc. XVIII International Silage Conference 2018



La lunghezza e le modalità di taglio del silomais
Implicazioni per la bovina

Effetto su prestazioni e qualità del latte

Ferraretto and Shaver, (2012)



Lo stadio di raccolta (Khan et al., 2015)



Lo stadio di raccolta (Khan et al., 2015)



I nostri primi risultati

Collaborazione CREA – Pioneer

Problema: grande varietà di proposte, ma mancano valutazioni di campo
sulle novità in termini di

-prestazioni cantiere raccolta-insilamento e risultato compattamento

-andamento processi conservativi e stabilità del fronte durante avanzamento

-prestazioni della bovina (rumine, qualità latte)

Scopo: fornire elementi all’allevatore per impostare un discorso di
pianificazione delle operazioni con il terzista (e magari interloquire anche
con il produttore)



I nostri primi risultati

12 allevamenti che hanno trinciato con sistema shredding nel 2016



I nostri primi risultati

12 allevamenti che hanno trinciato con sistema shredding nel 2016: alti livelli
produttivi, medio-grandi dimensioni mandria, importante ruolo silomais nella
dieta

Comparazione con silomais di aziende limitrofe con caratteristiche
sovrapponibili

• Sili a trincea orizzontale

• Registrate informazioni su epoca di taglio e trattamento con inoculi

• Registrato livello di utilizzo nella miscelata

• Esame termografico + calcolo densità

• Campionato silomais in 2 epoche con T ambientale differente: esame
frazioni PSPS; analisi composizione e conservazione

• Campionata miscelata contenente il silomais controllato: esame
frazioni PSPS; analisi composizione



I nostri primi risultati

Taglio lungo e aggressivo



I nostri primi risultati

Taglio attuale standard



I nostri primi risultati

Esame termografico



I nostri primi risultati

Considerare la possibile variabilità delle caratteristiche di composizione
determinate da ibrido, tecnica colturale, momento di raccolta …



I nostri primi risultati

La qualità dei processi di conservazione sembra comparabile …



Correlazioni interessanti

Rottura granella – dtot24h 0,573 (P = 0,084)

Rottura granella – dtot30h 0,577 (P = 0,081)

I nostri primi risultati



I nostri primi risultati: la miscelata



I nostri primi risultati

Analisi chimica frazioni miscelata

Setaccio 

Penn 

State 3

> 19 mm

> 8 mm

Fondo

% sui 

vagli

Analisi 

Vaglio
% 

P.G. 11

Amido 2

Fibra g. 23

P.G. 9

Amido 19

Fibra g. 17

P.G. 7

Amido 32

Fibra g. 12

Attuale Standard

1

68

Tipo di Processing

31

% sui 

vagli

Analisi 

Vaglio
% 

P.G. 11

Amido 0

Fibra g. 21

P.G. 8

Amido 17

Fibra g. 19

P.G. 6

Amido 44

Fibra g. 8

Lungo e Aggressivo

14

59

27

Tipo di Processing



CONCLUSIONI

• Nuovi tipi trattamento meccanico alla raccolta sono 
interessanti (ma da approfondire su bovina)

– Non abbiamo dati su prestazioni cantiere di raccolta e 
insilamento (e relativi consumi)

– Non crea particolari problemi alla conservazione (se si lavora 
bene in compattamento)

– Da chiarire effetto su parametri digeribilità

– TMR risulta più equilibrato

– Buona accoglienza da parte degli allevatori (solo 1 su 12 
sarebbe tornato al «tradizionale»)
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